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Calcio 
scommesse 
capitolo 
secóndo 

Ecco tutte 
le colpe 

per mancato 
intervento 

Malgrado tutto, la gente continua ad amare il calcio. Ne sono 
prova l'eccezionale audience di Real-Inter e l'esaurirsi in sette 
ore dei biglietti di Roma-Lecce. Fino a quando? Fino a quando, 
ci chiediamo, la passione sportiva reggerà all'urto di eventi 
sempre più gravi che deturpano in maniera impressionante il 
volto del nostro sport più popolare? Possiamo anche essere al 
punto limite, quello oltre il quale persino il tifo più resistente 
comincia a vacillare e le certezze più solide ad incrinarsi. La 
gente va allo stadio, partendo dal presupposto che la gara sia 
regolare, i protagonisti onesti, il punteggio il risultato dei meriti 
e dell'abilità di allenatori e atleti. E invece... 

Invece si scopre che decine di partite sono truccate, che i 
risultati erano determinati a tavolino attraverso sporche com~ 
bine, che la corruzione dilaga e nemmeno le classifiche sono 
veritiere. Lo spettacolo calcistico è esaltante, lo sport attraente 
nella sua essenza, ma può decadere se si presume che non si 
premino i valori, ma l'intrallazzo. Ttitti. credo, dobbiamo ren
derci conto del pericolo che il calcio sta correndo, pericolo di 
perdita di immagine, di progressivo deterioramento della sua 
popolarità, della frana che può precipitare sullo sport italiano, 
s e la disaffezione si rifletterà — come è possibile (chi si fida a 
giocare, pensando che le partite possono essere truccate?) — sul 
Totocalcio, che finanzia le attività sportive del nostro paese. 

Che fare? Intanto colpire duramente i responsabili a qualun
que livello si trovino: con la giustizia sportiva, in grado di com
minare sanzioni pesanti; con la giustizia ordinaria per quanto è 
— allo stato attuale della legislazione e dei codici — in grado di 
fare. A questo proposito, si deve rimarcare l'estremo ritardo del 
governo nel presentare una proposta (così hanno fatto i gruppi 
parlamentari comunisti) per dare rilevanza penale alla corru
zione sportiva. Se ne parla dal 1980, dal tempo del primo scan
dalo per il calcio-scommesse.. . Questa è la risposta che l'esecu
tivo deve dare anche di fronte alle interrogazioni già piovute sul 
Parlamento. 

C'è però una riflessione più generale da condurre. Troppi 
miliardi ormai girano intorno al calcio-spettacolo, che è diven
tato più che uno sport un business, troppe le spese folli, troppe 
le esaltazioni. Quando segnalavamo allarmati questa situazio
ne. ci veniva sempre risposto che si trattava di una logica di 
mercato. Ma anche i valori di mercato sono stati distorti, ormai. 
Occorre, s e si vuol salvare la baracca, un salutare ripensamen
to da parte di tutti. La dirigenza del Coni e della Federcalcio, 
anzitutto, dovrebbero operare una svolta nella politica dei con
trolli sui bilanci; t presidenti, se non sono proprio accecati dalla 
smania di potere o presi in un vortice di affari irrefrenabili, a 
loro volta, dovrebbero farla finita con lo staccare assegni di 
cifre di nove zeri; gli stessi giocatori e il loro sindacato fare un 
pensierino all'idea che il giocattolo si può anche rompere. 

Nedo Canetti 

Perquisizioni a Napoli 
NAPOLI — Controlli, perquisizioni e sequestri sono stati ef
fettuati ieri da polizia e carabinieri a Forcella e alla Sanità, 
due quartieri di Napoli ritenuti i centri dell'attività del g ioco 
del totocalc io c landest ino. La polizia s ta raccogliendo ulte» 
riori e più precisi e lementi s u personaggi legati al commer
c iante Armando Carbone. Considerato uno dei cervelli della 
v icenda del totonero e s ta verificando ì loro legami con a lcu
ni omicidi avvenuti a Napoli negli ultimi mes i nell 'ambito 
del la lotta tra organizzazioni camorrist iche rivali. 

Anche un carabiniere 
Partite truccate: tra i 38 indiziati 

e9è persino un maresciallo di Salerno 
Nostro servizio 

TORINO — Calcioscommesse 
ovvero la storia dove le sorpre
se non finiscono mai. L'ultima 
arriva da Salerno e si chiama 
Albino Spedicato. È uno dei 38 
personaggi raggiunti da comu
nicazione giudiziaria per lo 
scandalo del calcioscommesse. 
Spedicato è sospettato di lega
mi tutt'altro che limpidi con il 
totonero. Ma quello che fa noti
zia è che egli è un maresciallo 
dei carabinieri in forza alla 
compagnia di Salerno. E questo 
mentre a Torino sono attese al
tre novità ed altri particolari 
sull'attività estesissima degli 
scommettitori e dei loro «colla
boratori*. La notizia è di non 
poco rilievo 

Ieri nel carcere delle Nuove 
gli inquirenti hanno infatti 
ascoltato Salvatore Lorusso (a 
cui avranno certamente chiesto 
anche notizie di Giuseppe Cac-
ciapuoti basista del totonero a 
Genova, assassinato quindici 
giorni fa) e Antonio Biadese. 

Quello che è certo è che il 
marcio è ormai stato verificato 
e che il mondo del calcio ne è 
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«Totonero» battuto? 
Prego, giocate... 

ROMA — Rassicuranti note di agenzie di stampa tra martedì e 
mercoledì avevano informato: «Duro colpo all'organizzazione 
del "totonero" a Roma. Arrestati...». Senza facili demagogie: 
ecco gli effetti del «duro colpo». Fac-simili come questo che pub
blichiamo di sopra sono facilmente reperibili in tutta Roma (e, 
naturalmente, nelle altre citta d'Italia). Il "totonero", insomma, 
non solo non è stato messo in crisi dall'inchiesta giudiziaria di 
Torino e dagli arresti pure effettuati a Roma, ma continua con 
arroganza ancor maggiore la sua illecita attività. E volete, allo
ra, che tra due, tre anni non si sia di nuovo punto e a capo con 
scandali nel calcio e partite decise «a tavolino»? 

intaccato profondamente. Ieri 
gli inquirenti torinesi hanno fi
nito per dare nuove conferme 
sul coinvolgimento di perso
naggi di primo piano come Ja-
nic. Corsi ed Allodi o come i 
dirigenti del Perugia ed il pre
sidente del Vicenza Maraschin. 
Non ci sono dubbi, poi, sulla 
vastità dei legami che Carbone 
aveva con gli ambienti del cal
cio ed in particolare con coloro 
che operano ed operavano nel 
«mercato» e soprattutto nel sot
tobosco che lo circonda. Di si
curo dalle telefonate raccolte e 
dalle ammissioni fatte dagli in
terrogati è chiaro che i capi del 
totonero hanno tentato di con
dizionare, per lo meno valutato 
l'opportunità di farlo, quasi 
tutti gli incontri di calcio di se
rie A e delle altre serie minori. 

Gli inquirenti ascoltando le 
telefonate hanno infatti sentito 
fare i nomi di tutti i club. Enor
me la quantità di particolari 
raccolti a proposito della gara 
tra Napoli e Udinese finita 1-1 
con addirittura una ultima con
ferma sul risultato due ore pri
ma della gara tra Corsi e Carbo
ne. Non combinato sarebbe 

stato, invece, l'episodio dello 
scontro Criscimanni-Marado-
na. Appare invece chiaro, an
che, che molte sono state le 
operazioni degli scommettitori 
organizzate alle spalle delle so
cietà come è anche probabile 
che non tutto il materiale rac
colto sia utilizzabile dalla giu
stizia ordinaria. «Diversamente 
andranno le cose quando si 
muoverà la giustizia sportiva 
dove esiste la responsabilità og
gettiva e dove bastano semplici 
sospetti per far scattare i prov
vedimenti». Di questo gli inqui
renti torinesi sono certi, e ag
giungono che gran parte delle 
persone che operano nel calcio 
raggiunte da comunicazione 
giudiziaria dovranno cambiare 
mestiere. 

Per quanto riguarda la giu
stizia sportiva De Biase comin
cerà il «processone^ esattamen
te il 2 maggio, quando la nazio
nale si riunirà a Roccaraso. Il 
magistrato fiorentino è deciso a 
lavorare sodo interrogando a 
Coveranno tutti i sospettati e 
tutti coloro che hanno delle co
se da raccontare e da chiarire. 

v. d. 

Giovanni Bidese Paolo Oi Rosa 

Ma ora non sbagliate quel rigore 
«Scusa Ameri, ti interrompo da Fi
renze perché sta accadendo qual
cosa che potrebbe decidere i giochi 
in coda alla classifica. Quando 
mancano appena quattro minuti al 
termine dell'incontro, l'arbitro ha 
decretato un calcio di rigore a fa
vore dell'Udinese. Il risultato è an
cora fermo sullo 0 a 0 e se i friulani 
dovessero realizzare il penalty loro 
assegnato e battere quindi la Fio
rentina, avrebbero compiuto un 
passo decisivo verso la permanen
za in serie A. Ancora qualche istan
te, il pallone è già sul dischetto... 
ecco che parte la rincorsa, tiro...». 

Lasciamo stare come va a finire. 
La partita, ovviamente, è scelta a 
caso e speriamo proprio che nessu
no, oggi, interrompa Ameri, per 
raccontare una sequenza così. Se 
quel pallone finisce in rete l'Udine' 
se si salva; se finisce fuori, forse no. 
E comunque vada, chi è che non 
penserà — per un attimo, e forse, 
più — che l'un epilogo o l'altro sia 
stato deciso, prima, da altri, molto 
lontano da quell'affollata area di 
rigore? 

•Quali erano le quote per Fioren
tina-Udinese?*, qualcuno si chie
derà.... «Ma per quel giocatore lì, 
quel numero 9, le due squadre non 
e da mesi che stanno trattando per 

uno scambio...»; «Ma che vuol più 
che importi, al presidente Mazza, 
dell'Udinese... Scusa non ha già 
comprato la Lazio? E la Lazio non è 
più importante? Non è una squa
dra di Roma?». Questo e altro, or
mai, si dirà (sipotrà dire) dopo ogni 
rigore sbagliato o segnato. Non 
più, dunque, litigi e sfottò perché 
«hai visto che finta per spiazzare il 
portiere...», «tre difensori erano già 
In area quando ha tirato», o, anco
ra, «il portiere si è mosso prima, ma 
anche l'attaccante, non hai visto 
che si è quasi fermato prima di ti
rare...». Il commento tecnico (o pa
ra-tecnico) sarà sostituito dal mor
tale veleno del sospetto; Invece che 
«brocco» si griderà «venduto» e per
sino fare l'arbitro potrebbe diven
tare un mestiere più tranquillo se il 
tifoso si convince che «corrotti», 
«venduti», in fondo, possono esserlo 
tutti e non soltanto lui. 

È un paradosso? Una interpreta
zione pessimìsticamente malevola 
di quel che sarà il calcio del dopo 
scandalo n. 2? Ma come si può esse
re ottimisti quando si scopre che 
sulla scrivania di casa un mezzo 
delinquente teneva in tre agende la 
complessa contabilità delle partite 
comprate e vendute, dei giocatori 
corrotti e di quelli onesti, degli ar

bitri *che ci stanno» e di quelli che 
no? E come si può guardare avanti 
e veder rosa dopo che già una volta 
(dopo il calcioscommesse n. 1) pre
sidenti e segretari, capi, inquisitori 
e massime istituzioni avevano ga
rantito che pulizia era stata fatta, 
che i controlli sarebbero stati rigo
rosissimi, che niente del genere sa
rebbe mal più accaduto? Parole, 
fiumi di parole a nascondere in
competenze e irresponsabilità, 
quando non di peggio. E Infatti ac
cendi la Tv, a Roma, guardi seduto 
in poltrona le quote che gli scom
mettitori clandestini offrono quel
la settimana, e pensi: 1) Il giro di 
miliardi è diventato troppo grande 
(e assieme, quindi, anche 1 rischi) 
perché I «registi» del gioco clande
stino non tentino di addomesticare 
i match in rapporto alle scommes
se ed ai loro possibili vantaggi; 2) è 
assurdo che nessuno intervenga, 
che tutti facciano fìnta di non sa
pere e dì non vedere: Federcalcio, 
Leghe, Ufficio inchieste, ma anche 
polizia, carabinieri e guardia dì Fi
nanza. 

Ora, se il quadro è questo, la rea
zione è all'altezza del pericolo che 11 
calcio corre? Sicuramente no. E di
mostrarlo è facile. Un esemplo: il 
modo in cui parte stessa del mondo 

del calcio ha reagito. 
La notizia del colossale imbro

glio si diffonde lunedì mattina, più 
o meno verso le 11: dieci ore dopo il 
'Processo del lunedì» (trasmissione 
che, tra l'altro, meno spesso vanto 
di «esser sempre sulla cronaca»; de
dica l'apertura «all'esaltante duello 
tra Roma e Juve» relegando In se
condo plano gli arresti, le comuni
cazioni giudiziarie, la vergogna del 
calcioscommesse n. 2.11 fatto tiene 
bene la prima dei maggiori quoti
diani sportivi per appena un gior
no. Già mercoledì, infatti, Real 
Madrid-Inter è più importante del
lo scandalo che si allarga, e venerdì 
e sabato tiene banco un tal Dona-
doni — centravanti di belle speran
ze — offre, naturalmente, al «sem
pre più avvincente duello Roma-
Juve». 

Se dunque è questo il «pese» che 
alle vicende di questi giorni attri
buiscono gli stessi «censori-agita
tori» delia stampa sportiva italia
na, c'è più d'una ragione per essere 
pessimisti. Ed una ragione in più 
per riflettere sul fatto che di sport 
affascinanti ce ne è ancora un 
mucchio. 

Federico Geremicca 

Tre tesserati coinvolti nel calcio-scandalo» la città non parla d'altro 

Il dramma del Vicenza da Farina a Maraschin 
Ma i tifosi non ci credono: «È un complotto contro di noi» 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Il caffè che si 
affaccia s u piazza dei S igno
ri, g ioie l lo di coreografìa pal
ladiana, è grande ed affolla
to. Le voci di dentro s o n o 
mol te m a il discorso è u n o 
solo. N o n si parla c h e di cal
cio: non di quel lo g iocato che 
pare ormai quasi privo di in 
teresse, m a di quella specie 
di succursale di Regine Coeli 
che s e m b r a essere diventato 
il m o n d o c h e ruota attorno 
al pal lone, o a l m e n o certa 
parte di e sso . E Vicenza, a l 
m e n o s t a n d o al le voci e alle 
comunicazioni giudiziarie, 
c'è dentro fino al collo. 

Lunedi scorso, d u e carabi
nieri s i s o n o presentati a ca 
s a del presidente del Vicen
za, Dario Maraschin, facen
dogli andare per traverso u n 
pranzo appena cominciato . 
•Prego, u n a firma»: era la c o 
municaz ione che su di lui si 
s tava Indagando per «asso
c iazione per delinquere». 
Partite truccate In combine 
con personaggi legati al 
m o n d o del toto-nero. Roba 
da avvocat i . E Maraschin in
fatti, s e ne è scelti quattro. 
Nella s tessa barca e con gli 

stessi sospetti si sono ritro
vati anche il direttore gene 
rale del la soc ietà , Gastone 
Rizzato (gli h a n n o pure per
quis i to la c a s a di Padova) e 
Franco Ceni l i , capitano 
•panchinaro» del Vicenza 
(cinque partite ad inizio 
campionato , poi un'isolata 
apparizione in u n o spizzico 
di gara). 

Il «bidone» 
a Maraschin 

L'ultima b o m b a è rimbalza
ta venerdì pomeriggio da 
Torino, dove si conduce l'in
chiesta, ed ha il sapore di 
u n a beffa: Maraschin avreb
be scuci to «invano» una sen-
ssant ina di mil ioni per ass i 
curarsi lo spareggio c h e lo 
scorso anno portò il Vicenza, 
e x provinciale di lusso, a 
centrare il traguardo del la B 
d o p o quattro anni di obl io e 
sofferenza In C. In realtà, i n 
fatti si sarebbe trattato di u n 
•bidone». «Quella partita si è 
v inta In campo», il coro del la 
protesta vicentina è s enza 
smagl ia ture e g iù a ricorda
re: match di fuoco, supple

mentari , crampi, incubi, g io
catori massacrati . E allora? 
•E allora o Maraschin è one
s to e lo h a n n o tirato dentro 
per fare il g ioco di qualche 
altro, oppure è u n mona». La 
riflessione è concorde, anche 
s e l'epiteto scelto, tutto rigo
rosamente veneto, non s e m 
bra adeguato ad u n a vicenda 
che , s e confermata dai fatti, 
evidenzia sì stupidità m a a n 
c h e illeciti da codice penale 
meritevol i di ben più pesante 
condanna . 

Chi dimostra di credere 
s enza mezzi termini al la tesi 
del complet to è l'allenatore 
Giorgi , gran costruttore (cal
c i s t i camente parlando, s'in
tende) di u n boi giocattolo 
che , risalite .'a ch ina della C, 
s t a ora puntando dritto alla 
ser ie A. giustizia sportiva 
permettendolo. «Stiamo 
d a n d o fastidio e allora han
n o pensato bene di comin
ciare ad infangare il Vicen
za», s ' impenna Giorgi. Ma a 
chi s t a dando fastidio il Vi
cenza? L'allenatore guarda 
la classif ica e n o n ha dubbi. 
Dietro ci s o n o Cesena e Ge
n o a che scalpitano. Nel frat
t empo, l diretti Interessati si 

s o n o dati la consegna del s i 
lenzio. a l m e n o fin tanto c h e 
d a Torino non arriveranno 
spiegazioni o accuse più pre
cise. 

«La m i a vita è sempre s ta 
ta fatta di lavoro e onestà , 
n o n frequento certi ambienti 
— si s foga a m a r o il presiden
te Maraschin — non g ioco 
n e m m e n o al Totocalcio, al 
m a s s i m o qualche partita di 
troppo, m a di briscola, con 
gl i amici». Quelli del toto-ne
ro non s o n o suoi amici , non 
li conosce n e m m e n o . E il b i 
done? «Parlerò so lo col m a 
gistrato, non è m i a intenzio
n e replicare a questa i l lazio
ne di fonte piemontese». È il 
m a s s i m o c h e i giornalisti s o 
n o riusciti a strappargli. 

Ma Farina 
non c'è più 

Sulla s tessa falsa riga i 
comment i di Rizzato e C e n i 
li. Chi non tace , invece, è la 
gente . «È s tato l 'argomento 
del g iorno anche quando gli 
americani h a n n o bombarda
to Tripoli», c o m m e n t a , u n 
po' sorpreso e u n po' indul

gente , u n quot idiano locale. 
E del resto si spiega. Il calcio 
è u n a del ie poche passioni in 
grado di mobil i tare i v icenti 
ni. Nel le u l t ime tre gare i n 
terne a l lo s tadio c'erano 
quasi 20mila persone. Il Vi
cenza è su l la cresta del l 'on
da, la squadra vince, punta 
al la A e s i fa forte di u n g ioco 
brioso e spumegg iante . In 
c a m p o sembravano tornati i 
m o m e n t i magic i di Pao lo 
Rossi . Invece, è tornato Io 
scanda lo delle s c o m m e s s e . 

Nel 1980 il Vicenza ne fu 
so lo sf iorato. Pabl i to era a n 
cora biancorosso m a nel l 'an
n o del la vergogna era s ta to 
•prestato» al Perugia da quel 
trafficante di calc io di G i u s -
s y Farina, ex presidente del 
Lanerossi dei tempi d'oro. A 
Vicenza ha lasciato ott imi ri
sultat i m a anche brutti ri
cordi. 

•Su Maraschin s o n o pron
to a met tere le mani sul fuo
co , m a c o n Farina sì che c'e
ra da s tare attenti; è per q u e 
s t o c h e m e ne s o n o andato 
dal la società», ha dichiarato 
Lino Zio, vicepresidente del 
Vicenza nel regno di Giussy , 

, a t tuale consigl iere genera le 
del la potente Cassa di R i 
sparmio locale. Il ritornello è 
generale: «Non s o n o più i 
tempi di Farina», con tu t to 
quel lo c h e è sot t inteso . Ed 
infatti in quest'orgia di paro
le, di fìlmati televisivi, di t e 
lefonate a l larmate alle reda
zioni dei giornali locali n o n 
c'è confronto tra tesi diverse. 
Il partito degli innocentist i è 
fort iss imo e scalpitante , 
quel lo dei colpevolisti n o n è 
n e m m e n o nato . Al m a s s i m o , 
qualche sotterranea i l lus io
n e malevo la (tra i piaceri 
maggior i in u n a città di pro
vincia) o un'ostentata indif
ferenza c o m e quella de l lo 
scrittore-l ibraio Virgil io 
Scapin: «Il Vicenza nel l 'oc
ch io del c ic lone? N o n s o 
n e m m e n o dove s ia lo stadio». 

E i tifosi 
minacciano 

Il v ices indaco social is ta , 
Sergio Carta, è mol to più 
prudente: «Non credo c h e i 
magistrat i si s iano moss i 
senza avere niente In m a n o , 

e c o m u n q u e h o f iducia ne l la 
giustizia». Non d i m e n t i c a pe
rò di avere in ta sca la tessera 
della tribuna: «Mi a u g u r o 
che tutto si risolva in n i e n 
te». Intanto , nei c l u b dei t i fo
si, tra bar e sedi aziendal i , ci 
si perde in lungh i s s ime e s e 
gesi di quattro partite s o 
spette, tutte d i sputate nel g i 
rone d'andata di quest 'anno. 
•Ascoli e Lazio n o n potevano 
cedere punti , e rano e n t r a m 
be piene di ambiz ioni di r isa
lire in A. Catania e Catanza
ro. poi, erano nostre concor
renti per la sa lvezza, i m p o s 
sibile c h e ci dessero punti», s i 
argomenta . C o m b i n e contro 
logica: dunque , tut t i assolt i . 
Del resto, in Maraschin , pre
s idente del rilancio fat to in 
casa , quasi tutti c redono c ie 
camente . «Siamo cresciuti 
ins ieme, imposs ibi le c h e a b 
bia fatto qualcosa di i l lecito 
— h a c o m m e n t a t o R e n z o 
Vamerali , pres idente di u n 
c lub biancorosso — m a s e 
fosse tut to vero, n o n metterò 
più piede in u n o s tad io , d o p o 
33 anni c h e v a d o al Menti». 

Accanto a s tupore e s c o n 
certo. fa d u n q u e c a p o la rab
bia. Di chi sì vede v i t t ima di 
persecuzioni ing iuste , m a 
anche di chi c o m i n c i a a te 
mere le s c h e g g e di u n s o g n o 
che può spezzarsi d a u n m o 
m e n t o all'altro. Gli ul tras lo 
h a n n o g ià a n n u n c i a t o . S e 
Maraschin sarà co l to in c a 
s tagna marceranno c o m p a t 
ti a manifestare so t to la sua 
azienda. 

Gildo Campato 

WUNSPOL 
VSX ASSICURAZIONI 
Avviso di avvenuta 

presentazione della domanda 
di ammissione 

alla quotazione ufficiale 
COMPAGNIA ASSICURATRICE UNIPOL - So
cietà per Azioni 
Sede e Direzione Generale - Via Stalingrado 45 
Capitale sociale L. 44.448.244.0CX).— intera
mente versato 
Iscritta presso la cancelleria del Tribunale di 
Bologna al n. 14602 
Registrata alla C.C.I.A.A. di Bologna al numero 
160304 
Autorizzata all'esercizio delle assicurazioni 
con D.M. 28.12.1962 (G.U. 18.1.63 n. 15) e 
D.M. 29.4.1981 (G.U. 19.5.81 n. 135) 

Ha presentato alla Commissione Nazionale per 
le Società e la Borsa in data 4 aprile 1986. 
domanda di ammissione alla quotazione uffi
ciale delle azioni privilegiate della Società, go
dimento 1 gennaio 1986, presso le Borse Valori 
di Bologna. Milano e Roma 

Il presente avviso appare sui quotidiani: // So-
le-24 Ore. La Repubblica, Il Resto del Carlino, 
l'Unità, Avanti! 

IL PRESIDENTE 
Enea Mazzoli 

Bologna, 20 aprile 1986 

RINGRAZIAMENTO 
L'on. Achille Ocehetto con t suoi fa
miliari ringrazia tutti coloro, amici. 
compagni, personalità del mondo 
politico e culturale, che hanno volu
to esprimergli la toro solidarietà e la 
loro partecipazione per la perdita di 
suo fratello 

FRANCO 
Roma. 20 aprile 1986 

In mordo di 
GIOVANNI NICCOLAI 

ni-l dei imo .innivervino del Li scom 
[>.irs.i. I.i sorella Klenj sottoscrive 50 
nnl.i lin- pvr l'Uniià 
Kiii'li/r. 20.ipri|i- l!Wti 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LEONARDO SPEZIALE 
la vedova Grazia Citano lo ricorda a 
quanti lo conobbero apprezzandone 
le doti di uomo, di padre, di dirigen
te comunista, di combattente per il 
riscatto della Sicilia e di comandante 
partigiano. 
Gela. 20 aprile 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

AGOSTINO MULIN 
fondatore del Pei. la vedova France
sca e la figlia Annamaria nel ricor
darlo ad amici e compagni sottoscri
vono per l'Unità centomila lire. 
Venezia. 20 aprile 1986 

Le campagne Maria Bernetic. Laura 
Weiss. Antonietta Oliva profonda-
mente addolorate per la scomparsa 
della valorosa compagna e indimen
ticabile amica 

CARMEN 
PERCO JACCHIA 

partecipano affettuosamente al do
lore del caro Paolo e sottoscrivono 
duecentocinquantamila lire prò 
Unità. 
Trieste. 20 aprile 1986 

In memoria del marito, compagno 
ANTONIO 

PASTROVICCHIO 
la compagna Guerrina sottoscrive 
cinquantamila lire per ITfattd. 
Trieste. 20 aprile 1986 

In occasione del decimo anniversa
rio della scomparsa del compagno 

LIVIO SARANZ 
la moglie e il figlio ne onorano la 
memoria sottoscrivendo cinquanta
mila lire per l'Unità. 
Trieste. 20 aprile 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

ALBERTO CRAVEIXO 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e rimpianto e sottoscrivono 
per l'Unttà lire 50.000. 
Andorno Micca <VC). 20 aprile 1986 

In ricordo di 
ALBERTO CRA VELLO 

nel secondo anniversario della sua 
scompara Rina Ressia sottoscrive 
per IVnttà cinquantamila lire. 
Andorno (VO, 20 aprile 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

CORNELIO PERCO 
deceduto prematuramente lo scorso 
14 aprile, i cugini. le cugine e gli za 
Lorenzon. Venuti e Zorxenon sotto
scrivono cinquantamila lire per W-
iwtd. 
Gradisca d'Isonzo. 20 aprile 1906 

I compagni dell'I !• e 24* • w i o n * *» 
uniscono al dolore di Sergio e Fran
ca per U scomparsa érìU mamma 

LINA BERTOLINO 
e sottoscrivono per rVniti. 
Torino. 20 aprile 1966 

Net settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DOMENICO OLIVIERI 
Ja moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L. 50.000 per l'Unita. 
Genova. 20 aprile 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI PANELLO 
i familiari lo ricordano, con immuta
to affetto, ai compagni e agli amici di 
Arrola v in sua memori J sottoscrivo
no per l'Umià. 
La Spezio. 20 aprile 1986 

Nella ricorrenza del 1" anniversario 
della scomparsa del compagno 

BRUNO SCARABELLI 
licenziato per rappresaglia politica. 
la sorella, il cognato e i nipoti nel 
ricordarlo caramente sottoscrivono 
L. 50.000 per l'Unità. 
Albisola Mare. 20 aprile 1986 

A 30 giorni dalla scomparsa della 
compagna 
TERESA SEVESI BOLLA 

partigiana perseguitata politica i 
compagni della sezione Garelli nel 
ricordarla sottoscrivono per l'Untlà. 
Savona. 20 aprile 1986 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO VAI 
da oltre 40 anni iscritto alla sezione 
Garanzim e diffusore de l'Unità lo 
ricordano con immutato affetto la fi
glia Carla, il genero Franco i nipoti 
Maria Rita e Claudio e sottoscrivono 
lire 30 000 per l'Unità. 
Milano. 20 aprile 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del fratello 

ETTORE STRANEO 
e ricordando l'indimenticabile 

ENRICO BERLINGUER 
i compagni Dina Benati e Augusto 
Straneo sottoscrivono per la stampa 
comunista. 
Arma di Taggia <1M). 20 aprile 1986 

Nel 41" anniversario della scomparsa 
del partigiano 

CARLO VANDINI 
i fratelli Ezio. Olao, Elsa lo ricorda
no con affetto e sottoscrivono per 
IVnttà. 
Lavezzola. 20 aprile 1986 

Nel 12*anniversario della scomparsa 
di 

PAOLINO NEGRINI 
la moglie Elsa e i fratelli nel ricor
darlo sottoscrivono per l'Unità. 
Lavezzola. 20 aprile 1936 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

RENATO OLIVA 
la moglie, il figlio, la nuora, i cognati 
e i nipoti, lo ricordano con grande 
dolore e immutato affetto a compa
gni. amici e a tutti coloro che Io co
nobbero e gli vollero bene. Per ono
rarne la memoria sottoscrivono per 
ri/nitd. 
Genova. 20 aprile 1986 

Una compagna di RoncoScmria. nel 
ricordare con profondo affetto i suoi 
genitori scomparsi, in loro memoria 
sottoscrive L. 50 000 per IVniii. 

Genova. 20 aprile 1966 

Nel 16-anniversario della scomparsa 
del compagno 
VITTORIO OTTONELLO 

U moglie, il figlio, la nuora e la nipo-
-ma lo ricordino con affetto e sotto
scrivono L. 10 000 per l'Unità. 
Genova. 20 aprile 1986 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

EMILIO ALOISIO 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive L. 50 000 per l'Unità. 
Genova. 20 aprile 1986 

£ mancata 

CAROLINA FORNARESIO 
ved. BERTOLINO 

Lo partecipano ì figli Sergio con la 
moglie Francesca, Giancarlo con la 
moglie Letizia, i nipoti Walter con 
Stefania. Fabrizio e Cristina, parenti 
tutti. I funerali avranno luogo lune
di 21 alle ore 10 15 da corso Casale 
56. La presenza e ringraziamento. 
Tonno. 20 aprile 1986 


